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Informazioni sul progetto 

Progetto Adri.SmArtFish 
 

 
 
 
La Regione del Veneto, Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e Faunistico Venatoria, 
partecipa come partner al progetto "Valorisation of Small-scale ARTisanal FISHery along the Adriatic coasts, in a 
context of sustainability" (acronimo: Adri.SmArtFish; ID: 10045781), che si svolge nell’ambito del Programma di 
cooperazione transfrontaliera INTERREG V-A Italy-Croatia 2014- 2020, ed è finanziato dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR). Il progetto ha iniziato le attività il 1° gennaio 2019, e doveva concludersi il 30 giugno 
2021. Tuttavia, a causa della pandemia globale di COVID-19, la regolare attuazione delle attività del progetto è 
stata notevolmente ostacolata e la durata del progetto è stata estesa fino alla fine del 2021. Oltre alla Regione del 
Veneto, nove istituzioni di entrambi i paesi sono coinvolte nel progetto (Regione Friuli Venezia-Giulia, Emilia-
Romagna, Marche, Contea Istriana, Litoraneo-Montana, Zaratina, il Ministero dell’Agricoltura della Repubblica di 
Croazia, l’Università Ca’Foscari di Venezia e l’Istituto per la Pesca e l’Oceanografia di Spalato). Il focus del 
progetto è la piccola pesca e la piccola pesca artigianale, segmenti della pesca nelle acque marine e interne, 
effettuate da imbarcazioni di lunghezza complessiva inferiore a dodici metri, che non utilizzano attrezzi da pesca 
trainati, così come definite dall’articolo 1 del DM Mipaaf 7 dicembre 2016. 

Lo scopo principale del progetto è quello di proteggere, promuovere e rafforzare il ruolo degli attori del settore della 
piccola pesca costiera, migliorare le condizioni e la competitività e rafforzare le capacità di azione professionale, 
sociale, intersettoriale, economica e di mercato a livello locale, regionale, nazionale e internazionale. Uno dei 
principali obiettivi del progetto è la creazione di un’associazione transfrontaliera composta dalle associazioni 
nazionali dei piccoli pescatori afferenti, rispettivamente, alla Repubblica di Croazia e alla Repubblica Italiana, in 
grado di porre le basi per una gestione coordinata delle risorse biologiche marine volta alla sostenibilità equilibrata, 
razionale e orientata della piccola pesca nell’area di attuazione del progetto (Nord Adriatico, Sottozona Geografica 
GSA 17 della FAO). Inoltre, si prevede che tale associazione supererà l’area del Nord Adriatico e coprirà l’intero 
Adriatico, motivo per cui lo statuto dell’associazione prevede la possibilità di accesso ai piccoli pescatori costieri di 
tutto l’Adriatico. Ci si aspetta che l’associazione abbia una capacità rappresentativa per affrontare gli aspetti 
amministrativi della gestione, vale a dire per essere coinvolti nella creazione della legislazione pertinente. 
L’associazione, priva di alcun scopo di lucro, servirà anche come piattaforma per i pescatori per promuovere i loro 
obiettivi, le loro attività, ma anche i prodotti e i servizi che offrono sul mercato. 
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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DELLA PICCOLA PESCA ADRIATICA 
 

 
Ai sensi delle vigenti disposizioni dell’Unione Europea e della Repubblica Italiana relative alle imprese e alle 
cooperative, ai consorzi, alle associazioni tra imprese o cooperative operanti nel settore della produzione ittica, e in 
particolare nel settore della piccola pesca e della piccola pesca artigianale così come definite dall’articolo 1 del DM 
Mipaaf 7 dicembre 2016 e dall’art. 1.14 del Regolamento CE N.508/2014 del 15 Maggio 2014, il Comitato 
Consultivo del Distretto Nord Adriatico, di cui al DM Mipaaf 27 febbraio 2012, ha adottato il seguente Statuto 
dell’Associazione della Piccola Pesca Adriatica. 
 

Articolo 1 
L’Associazione della Piccola Pesca Adriatica (di seguito: l’Associazione) è un’associazione composta da imprese 
singole, da cooperative di pesca, armatrici e non armatrici, da consorzi, da associazioni ovvero da altre forme 
associative tra le medesime, comunque denominate, rappresentative delle imprese e cooperative riconosciute dalle 
vigenti normative della Repubblica Italiana, appartenenti ai settori della piccola pesca e della piccola pesca 
artigianale, così come definiti dall’articolo 1 del DM Mipaaf 7 dicembre 2016 e dall’art. 1.14 del Regolamento CE 
N.508/2014 del 15 Maggio 2014, le quali esercitino attività di pesca professionale senza l’utilizzo di attrezzi da 
pesca trainati. 
 

Articolo 2 
L’Associazione è un ente non commerciale, non persegue finalità di lucro e non può distribuire utili e avanzi di 
gestione, nonché fondi, riserve o capitale, né in modo diretto né in modo indiretto. Se nell’esercizio delle sue 
attività l’Associazione realizza un’eccedenza di entrate rispetto alle spese, essa deve, in conformità con lo Statuto, 
essere utilizzata esclusivamente per lo svolgimento e il miglioramento delle attività dell’Associazione, che 
raggiungono gli obiettivi stabiliti dallo Statuto. 
L’Associazione non persegue finalità sindacali, politiche o di partito, ed è regolata a norma del Titolo I Cap. III, art. 
36 e segg. del codice civile, nonché dal presente Statuto. 
L’Associazione è caratterizzata dalla democraticità della struttura, dalla elettività e gratuità delle cariche associative 
e dalle prestazioni fornite dai Soci e dall’obbligatorietà del bilancio. Essa è autonoma nell'organizzazione delle 
proprie attività. 
 

Articolo 3 
Finalità dell’Associazione sono: la protezione e la promozione di comuni interessi e obiettivi professionali, 
ambientali, culturali, amministrativi, informativi, economici, scientifici, sociali, nonché il miglioramento e lo 
sviluppo del settore della piccola pesca esercitata all’interno del mare nell’Adriatico, attraverso una gestione 
coordinata e condivisa delle risorse ittiche, e la protezione e la conservazione dell’ecosistema marino e delle risorse 
biologiche del mare. 
 

Articolo 4 
Possono far parte dell’Associazione le imprese singole e le cooperative di pesca, armatrici e non armatrici, 
riconosciute dalle vigenti normative della Repubblica Italiana, le quali possiedano le caratteristiche per appartenere 
ai settori della piccola pesca e della piccola pesca artigianale, così come definite dall’articolo 1 del DM Mipaaf 7 
dicembre 2016 e dall’art. 1.14 del Regolamento CE N.508/2014 del 15 Maggio 2014. 
Altresì, possono essere membri dell’Associazione i consorzi, le associazioni e le unioni tra imprese o cooperative, 
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ovvero altre forme associative comunque denominate, purché siano rappresentative di imprese o di cooperative 
riconosciute dalle vigenti normative della Repubblica Italiana, le quali operino nei settori della piccola pesca e della 
piccola pesca artigianale, così come definiti dall’articolo 1 del DM Mipaaf 7 dicembre 2016 e dall’art. 1.14 del 
Regolamento CE N.508/2014 del 15 Maggio 2014.  
Lo statuto dell’Associazione viene redatto in lingua inglese, lingua ufficiale del Programma Interreg VA Italia-
Croazia 2014-2020, ed hanno eguale valore le versioni tradotte nelle rispettive lingue nazionali dei paesi aderenti 
all’Unione Europea. 
 

Articolo 5 
L’Associazione ha una propria sede legale all’interno della Repubblica Italiana, nella città che sarà individuata di 
comune accordo dall’Assemblea degli Associati. 
L’associazione è sottoposta alle specifiche disposizioni in materia di registrazione e pubblicità dei soggetti 
associativi vigenti all’interno della Repubblica Italiana e compatibilmente con le disposizioni dell’Unione Europea. 
 

Articolo 6 
L’area territoriale di riferimento per lo svolgimento delle attività in capo all’Associazione è il bacino Adriatico. 
L’Associazione è una persona giuridica non governativa e senza scopo di lucro, fondata sui principi di 
indipendenza, pubblicità, organizzazione democratica e libera partecipazione alla vita pubblica, finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi e delle attività degli Art. 8 e11 del presente Statuto. 
L’Associazione può svolgere solo le attività e le azioni previste dal presente Statuto. 
 
 

Articolo 7 
L’Associazione s’impegna a condividere gli intenti e gli scopi definiti nel presente Statuto con l’omologa 
associazione dei piccoli pescatori artigianali afferenti alla Repubblica di Croazia. 
L’Associazione s’impegna, altresì, mediante convenzioni, protocolli o altre pertinenti forme di accordo consentite 
dalle vigenti disposizioni dell’Unione Europea, a definire un’intesa con la predetta associazione dei piccoli 
pescatori artigianali della Repubblica di Croazia, comunque denominata, al fine di dare completa e coordinata 
attuazione alle finalità del presente statuto e a quanto previsto dall’Application Form del Progetto Adri.SmArtFish, 
WP5 “Policy making and shared management”. 
 

Articolo 8 
Assunta la centralità e la strategicità della piccola pesca costiera per lo sviluppo sostenibile e la “crescita blu” delle 
comunità adriatiche, l’Associazione persegue i seguenti scopi: 

 promuovere e incentivare l’aggregazione, cooperazione e collaborazione tra 
associazioni/consorzi/partenariati/reti della piccola pesca del bacino Adriatico per aumentare la 
rappresentatività del settore a livello regionale, interregionale e transnazionale; 

 promuovere, sviluppare e tutelare il settore della piccola pesca costiera nelle regioni del bacino Adriatico 
attraverso la predisposizione e l’attuazione di attività, interventi e progetti pilota volti alla valorizzazione 
della sostenibilità ambientale, sociale ed economica nonché degli aspetti culturali e tradizionali; 

 promuovere, sviluppare, tutelare e valorizzare il settore della piccola pesca costiera attraverso l'attuazione 
di programmi e piani per la gestione e lo sfruttamento a lungo termine degli stock ittici, la protezione e la 
conservazione dell'ecosistema marino e delle risorse biologiche marine del Bacino Adriatico; 
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 promuovere lo sviluppo ed il rafforzamento di strutture di filiera e di supporto alla produzione e 
valorizzazione del pescato locale nonché di strumenti volti alla diversificazione del reddito delle imprese 
della piccola pesca costiera; 

 promuovere attività e iniziative volte ad eliminare la conflittualità con le altre attività e tipologie di pesca 
e/o maricoltura che sono esercitate nell’area interessata dall’attività dell’Associazione e dei suoi Soci; 

 promuovere i prodotti e servizi a più alto valore aggiunto anche attraverso l’adesione a schemi di 
certificazione basati su standard qualitativi e criteri di sostenibilità   

 
Articolo 9 

In conformità con gli scopi di cui all’art. 8, l’Associazione opera nel campo della: 
- Sviluppo sostenibile, 
- Protezione della natura, 
- Cooperazione internazionale, 
- Educazione, scienza e ricerca, 
- Cultura e arti, 
- Attività sociali. 
 

Articolo 10 
Gli obiettivi dell'Associazione sono i seguenti: 

1. Promuovere la pesca responsabile e sostenibile ai fini della conservazione delle risorse alieutiche, della 
loro gestione sostenibile a lungo termine e del loro sfruttamento/utilizzo e dello sviluppo della piccola 
pesca costiera  

2. Promuovere una gestione condivisa a livello di bacino del Nord e Centro Adriatico, dove lo sfruttamento 
delle risorse ittiche collegate e condivise richiede programmi di gestione congiunta 

3. Promuovere e applicare i principi e gli standard internazionali del Codice di Condotta per la Pesca 
Responsabile delle Nazioni Unite per l'Alimentazione e l'Agricoltura (FAO, 1995) e, in particolare, 
incoraggiare il collegamento dei piccoli pescatori costieri con i rappresentanti del settore pubblico, privato, 
educativo e scientifico 

4. Rafforzare/estendere la cooperazione con amministrazioni pubbliche, enti di ricerca pubblici e privati, 
imprese del settore della pesca a livello locale, regionale, nazionale e transnazionale 

5. Incrementare la qualità dei prodotti e servizi connessi alla piccola pesca costiera attraverso l’adozione di 
buone pratiche gestionali e l’adesione a protocolli di pesca, forme di certificazione/marchi di qualità  

6. Promuovere la creazione di aree destinate alla piccola pesca costiera e la co-gestione 
7. Valorizzare il ruolo culturale della piccola pesca costiera quale attività artigianale e storico-tradizionale 
8. Promuovere la creazione e il rafforzamento delle competenze settoriali ed intersettoriali degli operatori del 

settore della piccola pesca costiera 
9. Promuovere e partecipare a forme associative/consorziali/di partenariato con 

associazioni/consorzi/enti/imprese aventi le stesse finalità e scopi in oggetto sia a livello regionale, 
nazionale che in altri Stati UE/extra UE 

10. Promuovere e rafforzare la cooperazione con gli enti di ricerca nel settore della pesca e dell'ecologia 
11. Promuovere la diversificazione del reddito attraverso la creazione e l’offerta di servizi connessi alla pesca 

quali – a titolo di esempio - attività turistiche  
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12. Promuovere l’innovazione tecnologica e non tecnologica nel settore della piccola pesca costiera 
13. promuovere la divulgazione e la visibilità di marchi di certificazioni di prodotti e servizi della piccola pesca 

costiera basati su criteri di sostenibilità e standard qualitativi , e in generale promuovere i prodotti della 
piccola pesca e della piccola pesca artigianale. 

L’Associazione svolgerà queste attività sulla base di un proprio programma di lavoro, adottato periodicamente 
dall’Assemblea degli Associati e condiviso con l’associazione dei piccoli pescatori artigianali della Repubblica di 
Croazia, di cui all’art. 6 del presente Statuto, al fine di consentire un’attuazione coordinata degli obiettivi 
dell’Associazione. 
 

Articolo 11 
Per il raggiungimento degli obiettivi l’Associazione può svolgere le seguenti attività: 
Attività di cooperazione/collaborazione/aggregazione a livello locale, regionale, nazionale e transnazionale: 

 Collaborazione con amministrazioni pubbliche, comunità sociali e organizzazioni scientifiche per 
promuovere la protezione della biodiversità degli ecosistemi marini attraverso progetti/misure/iniziative 
per la conservazione a lungo termine e la gestione e lo sfruttamento sostenibile delle risorse ittiche 

 Collaborazione con enti di ricerca pubblici e privati per l’ideazione e sperimentazione di progetti pilota 
volti alla valorizzazione della sostenibilità ambientale, sociale ed economica del settore della piccola 
pesca costiera 

 Collaborazione con gli organi competenti dell'amministrazione statale nella stesura di leggi e altri 
regolamenti che disciplinano la pesca costiera su piccola scala e i regolamenti del governo regionale e 
locale 

 Collaborazione con forme associative/consorziali/ di partenariato con associazioni/consorzi/enti/imprese 
aventi le stesse finalità e scopi in oggetto sia a livello regionale, nazionale che in altri Stati UE/extra UE  

 Incentivare la creazione di un'organizzazione di pesca bilaterale, subregionale o regionale 
 Coordinamento internazionale, nonché lo scambio di conoscenze ed esperienze nel settore della piccola 

pesca costiera 
 Collaborazione intersettoriale per la creazione, il trasferimento e l’applicazione dell’innovazione di 

processo, prodotto e mercato nel settore della piccola pesca costiera 
 Collaborazione con le comunità e le organizzazioni scientifiche nello sviluppo e nell'attuazione della 

strategia di comunicazione del settore della piccola pesca costiera 

Attività di formazione e informazione: 
 Ideare e realizzare attività ed iniziative volte all’aumento della consapevolezza dell'opinione pubblica 

sulla necessità di proteggere e gestire le risorse ittiche 
 Ideare e realizzare attività ed iniziative di informazione e comunicazione destinate alla comunità volte 

all’aumento della consapevolezza circa l’importanza di una pesca responsabile, il valore culturale e 
tradizionale della piccola pesca costiera  

 Ideare e realizzare attività ed iniziative di formazione e qualifica professionale per gli operatori del 
settore della piccola pesca volte all’aumento della conoscenza e delle competenze su temi quali pesca 
sostenibile, qualità e tracciabilità, marketing e branding   
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 Realizzare programmi di formazione o qualifiche professionali in conformità con gli standard e le linee 
guida internazionali 

 Ideare, realizzare e partecipare ad azioni dimostrative volte alla diffusione di buone pratiche e al 
trasferimento della conoscenza a livello locale, nazionale e transnazionale 

Attività gestionali, di sperimentazione e di sviluppo imprenditoriale:  
 Partecipare e/o costituire tavoli regionali e interregionali per tutela degli interessi dei piccoli pescatori 

costieri nell'uso delle zone costiere e l'integrazione delle strategie di conservazione della pesca nella zona 
costiera 

 Partecipare, con uno o più propri rappresentanti, agli incontri promossi da Autorità pubbliche e private, 
istituzioni ed enti, pubblici e privati presso tutte le sedi locali, nazionali, entro e fuori UE,   in cui si 
affrontano temi riguardanti la gestione della pesca, maricoltura, e della  fascia costiera 

 Predisporre, partecipare e realizzare progetti pilota volti all’aumento della sostenibilità della piccola 
pesca in termini di selettività dell’attrezzo, pratiche e tecniche di pesca ecosostenibili  

 Predisporre, realizzare partecipare, anche in accordo con le autorità e le Amministrazioni locali, progetti 
pilota di particolare significato territoriale o generale (impianti di maricoltura, barriere artificiali per la 
protezione della fascia costiera, iniziative di ripopolamento attivo, ecc.) da finanziare con fondi 
strutturali comunitari, nazionali e regionali 

 Predisporre e realizzare progetti di sviluppo volti al rafforzamento delle infrastrutture imprenditoriali e 
della competitività del settore della piccola pesca costiera 

 Ideare e realizzare attività di diversificazione del reddito attraverso la creazione e l’offerta di servizi 
connessi alla pesca quali – a titolo di esempio – le attività turistiche  

 Aderire a forme di certificazione e/o marchi di qualità per pratiche, prodotti e servizi connessi all’attività 
della piccola pesca costiera 

 Incoraggiare l'aumento degli stock ittici, a proposito delle possibilità di pesca attraverso 
l'implementazione di scogliere artificiali e dispositivi di aggregazione dei pesci 

 Incoraggiare lo sviluppo di una strategia, ovvero la gestione sistematica delle scogliere artificiali e dei 
dispositivi di aggregazione dei pesci 

 Altre attività che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi previsti dal presente Statuto 

 
Articolo 12 

Le attività dell’Associazione saranno svolte conformemente alle strategie e ai programmi di sviluppo europei e 
nazionali, e concordemente con le vigenti disposizioni di legge della Repubblica Italiana. 
 
 

Articolo 13 
L’attività dell’Associazione e dei suoi organi sono pubblici. 
L’Assemblea degli Associati nomina al proprio interno un Presidente e un Vice-Presidente con funzioni vicarie. 
Il Presidente e il Vice-Presidente durano in carica per tre anni e rappresentano l’Associazione, ne assumono la 
legale rappresentanza per lo svolgimento di tutte le funzioni ad essa attribuite. 
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L’Associazione definisce un proprio Regolamento di Funzionamento interno approvato dall’Assemblea degli 
Associati, volto a regolamentare le attività da essa svolte concordemente agli scopi e agli obiettivi associativi, al 
rispetto del principio di pubblicità delle attività e alle vigenti disposizioni nazionali in tema di organizzazione delle 
associazioni riconosciute. 
Il predetto Regolamento avrà ad oggetto la disciplina relativa al funzionamento dell’Associazione e dei suoi organi, 
prevedendo ogni eventuale istituto utile alla sua migliore gestione e compatibilmente alle vigenti disposizioni 
nazionali in tema di organizzazione delle associazioni riconosciute. 
 

Articolo 14 
L’Associazione non ammette alcuna forma di discriminazione di carattere razziale, nazionale, etnico, sessuale, 
religioso, politico o di altra natura, e garantisce la libertà personale e il rispetto dei diritti dell’uomo e del cittadino. 
L’adesione all’Associazione è volontaria. 
L’appartenenza all’Associazione è realizzata sulla base della domanda di adesione. 
Possono divenire membri dell’Associazione qualsiasi impresa e cooperativa di pesca, armatrici e non armatrici, i 
consorzi e le associazioni o le altre forme associative tra le medesime, comunque denominate, rappresentative delle 
imprese e cooperative riconosciute dalle vigenti disposizioni di legge della Repubblica Italiana, le quali esercitino 
attivamente la piccola pesca e della piccola pesca artigianale, così come definite dall’articolo 1 del DM Mipaaf 7 
dicembre 2016, e che sottoscriva per accettazione  il presente Statuto dell’Associazione. 
Le imprese e le cooperative, i consorzi e le associazioni di imprese o cooperative, come sopra definiti, aderenti 
all’Associazione sono rappresentate da un soggetto dalle stesse appositamente nominato, ovvero dal rispettivo 
legale rappresentante o da persona da questo delegata/autorizzata. Le persone delegate/autorizzate possono 
nominare pro-tempore o pro-rationem dei sostituti. 
La decisione sull’ammissione a membro dell’Associazione è presa dall’Assemblea degli Associati. 
In ogni momento, un membro dell’Associazione può volontariamente rinunziare all’adesione comunicando per 
iscritto il suo ritiro all’Assemblea degli Associati.  
La definizione di una eventuale quota associativa e dell’ammontare annuale della stessa, spetta all’Assemblea degli 
Associati. 
 

Articolo 15 
Costituiscono diritti di ogni membro dell’Associazione: 
- contribuire al raggiungimento degli obiettivi dell’Associazione secondo le proprie possibilità, 
- partecipare attivamente a tutte le attività e azioni dell’Associazione secondo la sua competenza e interesse, 
- partecipare ai lavori dell’Associazione e ai lavori degli organi dell’Associazione, 
- essere informati sul lavoro dell’Associazione, 
- avere conoscenza delle decisioni degli organi dell’Associazione, 
- proporre nuove attività, azioni, programmi e progetti dell’Associazione, 
- esprimere opinioni, suggerimenti e critiche. 
Rappresentano obblighi di ogni membro dell’Associazione: 
- rispettare lo Statuto dell’Associazione e le decisioni dei suoi organi direttivi, 
- eseguire coerentemente gli obblighi assunti nel lavoro dell’Associazione, 
- partecipare ai lavori degli organi dell’Associazione, 
- partecipare attivamente, secondo le sue capacità, alle attività organizzate 
dall’Associazione, 
- promuovere le attività dell’Associazione, 
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- preservare e aumentare la reputazione dell’Associazione, 
- formulare proposte, opinioni e osservazioni sul lavoro dell’Associazione e dei suoi organi, 
- rispettare gli altri membri dell’Associazione e le loro differenze. 
Un membro dell’Associazione non è autorizzato senza la previa approvazione dell’Assemblea degli Associati: 
- agire di propria iniziativa e in modo indipendente per conto dell’Associazione, 
- avviare e condurre attività e azioni per conto dell’Associazione di propria iniziativa. 
 
 

Articolo 16 
Eventuali fonti di finanziamento dell’Associazione: 

- versamento di quote d’iscrizione, 
- contributi o donazioni volontarie, 
- fondi acquisiti attraverso lo svolgimento di attività che raggiungono gli obiettivi dell’Associazione, 
- sovvenzioni consentite dalle disposizioni nazionali e regionale e/o da fondi dell’UE; 
- altre forme di finanziamento ammesse dalle vigenti disposizioni di legge della Repubblica Italiana. 

 
 

Articolo 17 
Lo Statuto è l’atto generale fondamentale dell’Associazione. 
Lo Statuto dell’Associazione è adottato dall’Assemblea degli Associati con voto a maggioranza del numero totale 
dei membri.  
Modifiche allo Statuto possono essere proposte all’Assemblea da almeno un terzo del numero totale dei membri 
dell’Assemblea. L’iniziativa per gli emendamenti allo Statuto è presentata per iscritto al presidente 
dell’Associazione, che è obbligato ad includere gli emendamenti proposti nell’ordine del giorno della prima 
sessione successiva dell’Assemblea. Tutti gli emendamenti allo Statuto sono adottati dall’Assemblea dopo la 
discussione, con una maggioranza di due terzi dei voti dei membri presenti. 
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Dichiarazione di manifestazione d’interesse per aderire 
all’associazione transfrontaliera di piccoli pescatori costieri 

 
 
 
 
 

 
Con questa dichiarazione, esprimo il mio interesse ad aderire all’associazione transfrontaliera dei piccoli 
pescatori costieri, nell’ambito della realizzazione del progetto Valorizzazione della piccola pesca artigianale 
lungo le coste adriatiche, in un contesto di sostenibilità" (acronimo: Adri.SmArtFish; ID: 10045781). Accettando 
questa dichiarazione, acconsento volontariamente alla raccolta e all’ulteriore trattamento dei miei dati 
personali, che saranno utilizzati esclusivamente ai fini della fase preparatoria della costituzione di 
un’associazione transfrontaliera, in conformità al Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR). 
 
 

Nome e cognome:  
Nome dell’impresa/cooperativa:  
Tipo e numero del documento d’identità:  
Telefono/Mobile:  
Indirizzo e-mail:  
Metodo preferito di contatto (SMS, e- mail):  

  Ruolo nella futura associazione  Membro               
 
 
 
 
 
 
 

Luogo e data ________________    Firma______________________ 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione  
resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

 
 

Il sottoscritto (cognome) ____________________________ (nome) _______________________________ 

nato a  _________________________________ (prov. __________) il _____________________________ 

e residente in ____________________________ (prov. __________) via ________________ n. ________ 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa/cooperativa/consorzio/associazione 
denominato/ta___________________________________________________________________________ 

e richiedente l’adesione all’Associazione della Piccola Pesca Adriatica 

D I C H I A R A 

che: 

- il richiedente è in possesso del requisito di cui all’art. 4 dello Statuto dell’Associazione della Piccola Pesca 
Adriatica; 

- il richiedente l’adesione all’Associazione della Piccola Pesca Adriatica è: 

o impresa singola o cooperativa di pesca, armatrice/non armatrice, riconosciute dalle vigenti 
normative della Repubblica Italiana, operante nei settori della piccola pesca e della piccola pesca 
artigianale, così come definite dall’articolo 1 del DM Mipaaf 7 dicembre 2016 e dall’art. 1.14 del 
Regolamento CE N.508/2014 del 15 Maggio 2014; 

o consorzio/associazione/unione/altra forma associativa comunque denominata di imprese o 
cooperative, rappresentativa di imprese o di cooperative riconosciute dalle vigenti normative della 
Repubblica Italiana, che operino nei settori della piccola pesca e della piccola pesca artigianale, così 
come definiti dall’articolo 1 del DM Mipaaf 7 dicembre 2016 e dall’art. 1.14 del Regolamento CE 
N.508/2014 del 15 Maggio 2014.  

 
 

Luogo e data ________________    Firma______________________ 
 


